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Data: 13 dicembre 2013 

Sede: Castelfranco Veneto (TV) – Centro Residenziale per anziani “D. Sartor” 

Edizione n.: 1 

Orario: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00 

Crediti ECM: 10,8 

Professioni: Infermieri, Assistenti Sanitari, Fisioterapisti, Educatori professionali, Terapisti 

occupazionali, Psicologi e Medici (discipline: Geriatria, Oncologia, Medicina fisica e riabilitazione, 

Continuità assistenziale, Medicina Generale, Organizzazione dei servizi sanitari di base, Psichiatria) 

Fabbisogni formativi alla base del progetto 

Definire il progetto individualizzato con obiettivi e interventi costruiti in base ad un’analisi condotta 

attraverso l’utilizzo del sistema I.C.F. 

Obiettivo formativo ECM 

APPROPRIATEZZA PRESTAZIONI SANITARIE NEI LEA. SISTEMI DI VALUTAZIONE, VERIFICA E 

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ED EFFICACIA 

Obiettivi del programma 

Nei servizi residenziali e nei Centri Diurni cui accedono le Persone con disabilità (grave o lieve che sia) 

fondamentale è la predisposizione del progetto individualizzato per la definizione degli obiettivi e 

degli interventi sulla Persona in relazione al suo livello di “funzionamento” . 

L’analisi del funzionamento secondo la metodologia proposta dalla Classificazione I.C.F. permette di 

evidenziare con un buon dettaglio i problemi su cui lavorare, esplicitando anche i fattori ambientali 

che possono migliorare (o peggiorare) la situazione. La classificazione diventa, quindi, il punto di 

partenza per la definizione di obiettivi quali/quantitativi del progetto individualizzato; allo stesso 

tempo rappresenta uno strumento per l’analisi dei risultati raggiunti sul problema stesso. 

Funzionamento e fattori ambientali influenzano e sono influenzati dalle condizioni fisiopatologiche 
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della Persona, dal suo essere in grado di svolgere le attività della vita quotidiana in genere e dal suo 

esserne partecipe. Questo modello di interazioni tra componenti diverse definisce la filosofia stessa di 

I.C.F. e presuppone e sviluppa un approccio bio-psico-sociale, in modo da ovviare alla 

contrapposizione che spesso si crea all’interno dei servizi tra il modello puramente “medico” e quello 

puramente “sociale”, favorendo pertanto il lavoro d’équipe, fondamentale per la predisposizione di un 

buon progetto.  

Obiettivo del corso è approfondire le parti della Classificazione I.C.F. che consentono la definizione di 

uno schema di progetto basato proprio sul suo paradigma. 

Destinatari  

I destinatari di questo corso sono tutte le figure sociosanitarie (Infermieri, Medici, Fisioterapisti, 

Educatori professionali, Terapisti occupazionali, Psicologi, Assistenti Sociali) che operano nell’ambito 

dei servizi residenziali e semiresidenziali per le Persone con disabilità.  

E’ previsto un numero massimo di 25 partecipanti, al fine di consentire l’interazione e lo scambio di 

esperienze. 

Contenuti  

I temi fondamentali trattati all’interno del corso saranno i seguenti: 

� Le componenti semantiche di I.C.F. (componenti-capitoli-domini-qualificatori) per 

descrivere/classificare una “persona con un problema”. 

� I concetti di "capacity" e "performance" associati ai domini di Attività e Partecipazione, e la loro 

connessione con i Fattori Ambientali. 

� I principi fondamentali per la costruzione/verifica del progetto individualizzato, secondo la logica 

I.C.F. 

Tipologia formativa 

Corso di formazione RES.  

L’incontro si svilupperà attraverso momenti teorici, presentazione ed analisi di esempi operativi. 

Metodi di insegnamento previsti 

In merito alla metodologia viene privilegiata la formazione sul saper fare e sul saper essere, con 

partecipazione diretta dei corsisti. Ove possibile si farà diretto riferimento alla realtà attraverso la 

trasposizione in aula dei diversi contesti di provenienza dei partecipanti. 

In merito agli strumenti formativi si prevedono lezioni teoriche, simulate, analisi dei casi e lavori di 

gruppo. 

Metodi di verifica dell’apprendimento e della qualità percepita 

La valutazione dell’apprendimento viene effettuata come previsto dall’art. 4, paragrafo 4.3 delle Linee 

Guida per i manuali di accreditamento dei provider nazionali e regionali/province autonome, Allegato 

1, Accordo Stato-Regioni del 19.04.2012. 
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Lo strumento utilizzato sarà un questionario a domande chiuse, costituito da 3 domande per ogni 

credito erogato, dunque da un totale di 33 domande. Ad evento concluso, al fine di verificare 

l’avvenuto raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, verrà effettuato un confronto tra le 

competenze rilevate in ingresso (attraverso una selezione delle domande del questionario, 

somministrata prima dell’evento a tutti gli iscritti) e gli esiti della valutazione di apprendimento 

effettuata in aula. L’apprendimento verrà verificato alla fine di ogni sessione, suddividendo e 

somministrando il questionario in diversi momenti, per favorire e stabilizzare i concetti appresi. 

I partecipanti saranno messi a conoscenza del fatto che per acquisire i crediti ECM previsti dovranno 

raggiungere una soglia minima di risposte esatte pari al 75%. 

A fine evento verrà somministrato a ciascun partecipante anche un questionario anonimo per la 

valutazione della qualità percepita dell’evento. 

Gli esiti di apprendimento, così come quelli relativi alla valutazione della qualità dell’evento, saranno 

poi diffusi ai docenti e ai partecipanti entro due settimane dalla conclusione dell’evento. 

Costi e modalità di prenotazione 

Il costo per la partecipazione al presente progetto formativo è di € 210,00. A tale quota deve 

aggiungersi l’IVA del 22% (se dovuta). Per le iscrizioni effettuate entro il 13/11/2013 è prevista una 

riduzione della quota: € 195,00 (+ IVA 22%, se dovuta). 

La quota è comprensiva del pranzo presso la sede del corso e dei materiali didattici. 

Le prenotazioni possono essere effettuate entrando nell’area “Proposte formative” del nostro sito 

www.studiovega.it oppure telefonando ai nostri uffici (0438 401630). La priorità verrà assegnata in 

funzione dell’ordine di arrivo delle prenotazioni, effettuabili anche via fax, attraverso la scheda 

scaricabile dal sito, con riscontro di avvenuto pagamento. 

Agli iscritti saranno inviati i dettagli per raggiungere la sede del corso. 

La segreteria organizzativa è a vostra disposizione per informazioni: 

Studio VEGA S.r.l. 

Responsabile Area Formazione – dott.ssa Valentina Chies 

Tel. 0438.401630 

Fax 0438.403895 

info@studiovega.it  

www.studiovega.it 
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Coordinamento 

Dott.ssa Rossella DI MARZO – Docente  

Dirigente con incarico professionale presso U.O. di disabilità e integrazione sociale Distretto 1 Cadore, 

U.L.S.S. 1 di Belluno 

Dott.ssa Valentina CHIES – Tutor 

Responsabile Area Formazione Studio VEGA S.r.l. 

Dott. Luca SBRISSA – Responsabile Scientifico 

Psicologo, Coordinatore Area Anziani presso la Cooperativa Sociale Nuova Vita di Camposampiero 

(PD). Esperto di Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni. Componente del Comitato scientifico di 

Studio VEGA S.r.l. 

Tipo di materiale didattico consegnato ai partecipanti 

A tutti i partecipanti verrà rilasciata una dispensa contenente le slide utilizzate dalla docente, eventuali 

esercitazioni e lavori di gruppo che verranno svolti durante l’evento ed una relazione con i contenuti 

sviluppati durante l’evento formativo. 

 

CV docenti 
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